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Sabato mattina, 7 ottobre 2023, come un'eruzione violenta di un vulcano, la terra ha scatenato l'esplosione più assoluta di 
cattiveria. I terroristi di Hamas hanno fatto irruzione in tranquille comunità civili sul territorio israeliano, ucciso, violentato,
abusato i cadaveri e i bambini, incendiato case e rapito neonati, bambini, anziani, donne e uomini.

Più di 1400 persone sono state uccise, 4000 ferite, centinaia sono scomparse e 239 sono tenute ostaggio nelle mani di
un'organizzazione terroristica, la loro sorte è sconosciuta. Inoltre, Israele è sotto costanti attacchi di razzi da sud a nord, che
mirano all'intera popolazione israeliana, con oltre 130,000 civili già evacuati dalle loro case, costretti a vivere come rifugiati nel
loro stesso paese. Per questo motivo, come ogni altro paese, Israele ha il diritto e l'obbligo di proteggere i suoi cittadini.

Questi atti hanno preso di mira ebrei e israeliani, ma non hanno fatto discriminazioni, poiché furono assassinati arabi e persone
di molte altre nazionalità. Non c'è alcuna giustificazione per questa orribile brutalità, questa esplosione di malvagità e
disumanità assoluta. Questo rappresenta una vera minaccia ed è completamente una guerra contro tutta l'umanità.

È importante sottolineare che noi, nel campo della salute mentale, siamo eticamente impegnati al benessere delle persone di
entrambe le parti. Siamo ben consapevoli del prezzo psicologico della guerra in prima persona e, di conseguenza, vorremmo
esprimere il desiderio che tutti i bambini e le persone innocenti, indipendentemente dalla razza o nazionalità, siano protetti.
Esprimiamo il nostro cordoglio per le sofferenze inflitte ai palestinesi non coinvolti. È scioccante che Hamas si nasconda
deliberatamente tra di loro e metta in pericolo le loro vite.

Ci rivolgiamo a voi e chiediamo la vostra solidarietà nella nostra lotta per il rilascio immediato dei ostaggi e nella condanna delle
atrocità e dei crimini contro l'umanità che Hamas ha scatenato il 7 ottobre e continua a scatenare, usando civili innocenti come
scudi umani.

Siamo molto grati per la profonda preoccupazione espressa da alcune delle nostre società professionali affiliate in tutto il
mondo. Gesti di solidarietà come questi sono stati preziosi e rassicuranti. D'altra parte, altre dichiarazioni e manifestazioni
tenutesi in alcune città e campus che hanno trascurato o negato categoricamente le atrocità subite dagli israeliani il 7 ottobre,
sono lesive e preoccupanti nel loro disinteresse per questi eventi.

Il rifiuto di riconoscere la catastrofe umana degli eventi accaduti in Israele, il chuidere d'un ochhio sull'espressione della crudeltà
e un ulteriore occhio cieco sulla sofferenza delle vittime, appiattisce l'anima umana e disumanizza gli israeliani le cui perdite non
contano. Questi tipi di atteggiamenti ignorano il prezzo umano pagato da migliaia di vittime. Chiediamo a tutte le persone che si
interessano ai diritti umani di opporsi apertamente a tutte le dichiarazioni e azioni che ignorano la situazione di coloro colpiti
dall'attacco di Hamas e trascurano di condannare la violenza che Hamas ha perpetrato contro civili innocenti.

Pregando e sperando in giorni migliori,
Le Società e gli Istituti Psicoanalitici e Analitici in Israele
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